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ATTO DI DIFFIDA

Il sottoscritto avvocato Amedeo cARRoccI, nato a pontecorvo (Fr_ Itaria) ir 6.g.rg6g. ed
ivi residente alla via euerce S. Maria snc, col presente afto espone:

PREMESSO

- che nessuna norma del Trattato di Maastricht stabilisce di chi sia la proprietà
dell'EURO all'atto della emissione;

- fire o-rni bairco*ota Euro nasce rlr -{u*a dipr.prietà de*a B.c.E. crre ra emefte
prestandola a-gli Stati dell,area Euro,

Che Ia B.C.E. è una tranca privata a

bancouote a,sli Stati Nazionali in camhio

inporto.

scopo di lucro che presta le proprie

di tifoti di tlebito pubtrlico di eguale

che ìldebito putrblico italiarro proclotto i'quesrc' modo 
'ie*e 

pagato daicitradi'ie
cfalle azieni'le con rasse sur recrcrito (rRpEIr. rRPEG). patri*ronio (rCI. ILOR) e sLri

cotrsLt:tri {1.\.'.A.. accise): tali tasse aggravarù i} cc.:sto del lavoro e dei beni procloti

*ei paesi clte usanc I'ELrro. fa'orendo l'oLltsourcing.jimpoftaziorre piilttosto che lo

sr'iluppo locale e autl)llon1o.

che nessuna bancotlota della B.C.E. è coperla da oro né. tantorneÍÌo. e converribile

itt esscl. La Banca cc-ntrale Europea è un'istituzione privatà sopranazionare e

ncn democraticamente eretta clie controlla e regola la quantità di banconote

imtlesse in circolazione secondo gli obiettil,i clei propri azionisti pri'ati e no* dei
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cittadini europei. I costi aifrorrtati dalla B.C.E. per la produzione tlelle sue

banconote sono solarlente tiposrafici e gestionali.

La B.c.E. esercifa il signoraggio bancario sull'Euro. o\il'ero si appropria clella

tlifferenza tra il valare nominale (il valore scritto sulle banconote) e il valore

intrinseco {pochi centesimi di Euro} cli ogni tranconota che emette. A causa del

signoraggio della B.C.E. su tutte le banconote ch,- emetfe. il cosro rJel clenaro per

ogni Staîo che le usa è del 200orí iniziale più gli inreressi. scelti ad arbitrio dal

consiglio di amrninistrazione della Banca Centrale. Il sottoscritto a\ivocato clesidera-

pertanto' clie all'atto deli'ernissione la moireta lÌasca di proprietà dei cittadini italiani

e che 
'ensa 

accreditata dalla Banca ceiitrale allo Stato ìtaliano:

Che dunque non si può dire chi sia il debitore e chi il creditore nella fase di

circolazione della moneta Euro:

Che I'EURO, quindi, non può essere accettato come moneta di corso legale perché

manca la certezza del diritto;

Che fino ad oggi I'erogazione della moneta e' effettuata dalla banca centrale

addebitando allo Stato ed alle Collettività nazionali I'intero ammontare senza

corrispettivo e quindi conferendo solo la proprietà' a titolo derivativo per il tempo

limitato alla durata del prestito;

Che tale consuetudine interpretativa e'da considerarsi contra legem, in quanto la

fattispecie giuridica monetaria va necessariamente considerata come espressione di

un valore creato dalla medesima collettività la quale viene, oggi, contestualmente

all'emissione stessa, espropriata ed indebitata di tutti i valori monetari.
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Che, allo stato attuale, nessuna legge indica il proprietario della moneta all'atto

dell'emissione:

che su tali premesse il mercato viene dissanguato dalla grande usura del sistema

bancario perché pretendere oggi di pagare un debito di denaro con altro denaro e

come pretendere di pagare un debito con un altro debito. Poiché ciò'e' impossibile, a

lungo andare, gli operatori economici si vedono costretti a pagare il debito non

dovuto con I'esproprio dei loro beni. Solo così si può spiegare la c.d. conversione

dei crediti bancari in capitale a rischio (pacchetti azionari) che costituisce la fase

conclusiva dell'illecito arricchimento che trova la sua origine nel momento

dell'emissione monetaria. A siffatto, paradossale stato di cose, non potrà porsi

rimedio se non stabilendo chi sia il proprietario della moneta all'atto dell'emissione

così colmando, con autorevole interpretazione giurisprudenziale, un vuoto

legislativo ormai non piÌ"r tollerabile.

Che il fatto, nella sua notorietà, non necessita del sostegno di alcun mezzo di prova

o di accertamento giudiziario;

Tutto quanto innanzi premesso e ritenuto, il sottoscritto avvocato Amedeo Carrocci, in

proprio e nella qualità di cittadino d'Italia e d'Europa,

DIFFIDA

la Banca Centrale Europea, in persona del suo legale rappresentante ossia del

Governatore, con sede legale in Kaiser Strasse n. 29, D 60311, Francoforte,

Germania, ad astenersi da qualunque forma di emissione di euro perché il vizio di

nullità è di tale rilievo da impedire. per carenza assoluta della certezza del diritto. la

nascita del valore monetario convenzionale.
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Si fa presente, con I'occasione, che la proprietà dell'Euro deve essere riconosciuta a

tutti i cittadini europei sin dall'atto dell'emissione perché sono costoro che, accettando

la moneta, ne creano il valore e, quindi, ne acquistano la proprietà. Di conse guenza la

B.C.E., non essendo proprietaria dei valori monetari, non può prestarli ai cittadini. Tuuo

I'Euro che sarà emesso dovrà essere accreditato alle collettività nazionali europee che,

contestualmente all'emissione, vanno riconosciute proprietarie della loro moneta. posto

che la recente scoperta scientifica del valore indotto ha dimostrato che tutti possono

prestare denaro, tranne chi lo emette, il mancato rispetto di questo principio scientifico

consoliderebbe i reati di truffa, falso in bilancio, associazione a delinquere e,

consequenzialmente, istigazione al suicidio da insolvenza; tutîo ciò in applicazione

anche di norne penali vigenti ed uniformi in tutti gli Stati europei. Ove mai la presente

diffida non fosse accolta i popoli europei si andrebbero ad indebitare verso la B.C.E.

senza alcun corrispettivo e per un debito, non dovuto, pari alla massa monetaria in

circolazione.

Considerato che nessun effetto pare abbia sinora sortito la notificazione delle

precedenti diffide stragiudiziali. in mancanza di riscontro propriamente teso, a questo

punto, soprattutto ad escludere ogni sospetto circa lavigenzadi un regime di sudditanza

bancaria massonica a danno delle collettività nazionali dell'Europa intera, lo scrivente

avvocato si vedrà costretto a rivolgersi alla corte di Giustizia Europea.

In fede si sottoscrive.

Pontecorvo 27.12.2013


